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di ENRICO FOVANNA
– MILANO –

NONSOLO rifugio contro il freddo e la
fame.Gli ospiti saranno coinvolti nell’or-
ganizzazione del servizio e della quotidia-
nità: è l’idea alla base dell’apertura del
nuovo centro di accoglienza di Fondazio-
neProgettoArca, in viaGiorgi 31 aMila-
no.Unamicro comunità con 25 posti per
uomini soli senza dimora, aperta 24 ore
su 24, di proprietà del Comune.
Affacciato sul parco di Trenno, lo stabile
si sviluppa al piano terra ed è organizzato
in una zona giorno per le attività di co-
munità, con sala Tv, sala da pranzo e
adiacente cucina, dove i pasti saranno
portati dalla cucina centrale di Progetto
Arca di via Agordat.
La zona notte ha invece 5 camere, allesti-
te con comodini e armadi. I bagni com-
prendono 7 servizi igienici e 4 docce. C’è
infine spazio per la lavanderia, il magaz-

zino e i locali degli operatori e dei volon-
tari. L’allestimento degli spazi e delle at-
tività nasce dalla positiva esperienza pilo-
ta del centro di via San Marco - aperto
nel marzo 2017 per offrire un ricovero a
una ventina di senzatetto frequentanti la
zona di Linate - dove era stato adottato
un approccio innovativo chepuntava sul-
la responsabilizzazione degli ospiti, coin-
volti nella gestione di ogni giornata, con
la programmazione dei turni delle puli-
zie degli spazi comuni, dei lavori di picco-
la manutenzione, del bucato, del riordi-
no delle camere da letto.
«Non dunque un dormitorio ma una ve-
ra e propria casa per chi vive in strada»,
spiega Alberto Sinigallia, presidente di
Fondazione Progetto Arca. «L’obiettivo
per ogni ospite è riscoprire il valore della
relazione e recuperare un ruolo attivo a
livello sociale, ritrovando le competenze

e l’autonomia necessarie per reinserirsi
nella società puntando a trovare un lavo-
ro e una casa.Nel grande piano dell’acco-
glienza, è questo un progetto “anello”
che dal dormitorio porta alla casa».
Il progetto si inserisce nella coprogetta-
zione delle fragilità che ProgettoArca sta
pianificando e attuando, in coordinamen-
to con il Comune diMilano, passando da
un primo aiuto di tipo emergenziale (pa-
sti e posti letto) a un livello qualitativo
maggiore dell’accoglienza, che punta
all’integrazione sociale. I 25 ospiti sono
selezionati dai servizi sociali comunali.

ALTRIdue centri gestiti dalla Fondazio-
ne sono in via San Marco, struttura ora
dedicata a un progetto femminile con
ospitalità offerta a 10 donne sole, e viaAl-
dini, macro comunità destinata ad acco-
gliere 150 fragili. Tutti i centri sono aper-
ti no stop. Altri 100 posti letto sono pde-
dicati a emergenze come neve e picchi di
gelo. Anche l’assistenza in strada è previ-
sta h24, con l’obiettivo di dare soccorso
immediato alle persone senza dimora in
difficoltà e offrir loro un’opportunità di
prima accoglienza per abbandonare la
strada. È partito infatti da poche settima-

ne il servizio tra il Comitato milanese di
Croce Rossa e Fondazione Progetto Arca
in convenzione con il Comune, che pre-
vede una centrale operativa che risponde
alle segnalazioni dei cittadini (allo
02.8844.7646) e coordina il servizio delle
19 unitàmobili di strada delle varie asso-
ciazioni, attive giorno e notte sul territo-
rio per monitorare, offrire ascolto e assi-
stenza e orientare ai ricoveri.
Previsto da quest’anno, per la prima vol-
ta, anche un rifugio notturno al Centro
di via Aldini: 10 posti per senzatetto, in-
dividuati da Unità mobili e convinti ad
accettare il ricovero, che possono trascor-
rere qui la notte prima di essere trasferiti
in strutture di prima accoglienza.
Progetto Arca onlus nasce a Milano nel
1994. Al centro delle sue attività ci sono
persone senza dimora, famiglie indigen-
ti, persone con problemi di dipendenza,
rifugiati e richiedenti asilo. Con i suoi
operatori, educatori e volontari, ascolta
senza pregiudizio i bisogni di ogni perso-
na in difficoltà, per accompagnarla in un
percorso di recupero e di reinserimento
sociale. Nell’ultimo anno ha assistito più
di 31.000 persone e distribuito oltre
2.400.000 pasti.
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L’AUTOREMichele La Porta ha un sogno

SARONNO L’IDEA DI UN ARTISTA
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Pagina a cura di
ENRICO FOVANNA
per segnalazioni e proposte
enrico.fovanna@ilgiorno.net

di SARA GIUDICI
– SARONNO (Varese) –

LA MONTATURA degli occhiali, il viso
squadrato e i capelli bianchi lo fanno assomi-
gliare a Carl del film di animazione Up!. E
come il protagonista della pellicola della Di-
sney il saronnese Michele La Porta coltiva
con determinazione il sogno di sentire una
delle proprie canzoni allo Zecchino d’oro.
Michele, classe 1947 ex vigile urbanomilane-
se, da tempo si dedica al mondo delle note
scrivendo musica e parole di canzoni per i
più piccoli. «Unmix di tanti elementi diver-
si – spiega con entusiasmo – la musica e le
rime unite da un tema o un insegnamento».
Il saronnese ha inviato per 4 volte i suoi com-
ponimenti allo Zecchino d’Oro, ma senza
fortuna.
«In diverse occasioni la mia canzone è stata
la prima delle escluse: non sono riuscito ad
andare oltre». È invece riuscito a salire sul
palco dell’Ambrogino d’oro, rassegna di can-
zoni per bambini che si svolge aMilano il 7 e
8 dicembre di ogni anno presentando ogni
volta nuove canzoni per bambini. Nell’edi-
zione 2008 è stata presentata la canzone «La
Zanzara», che resta il suo cavallo di batta-
glia. La canzone è tutt’ora disponibile, con
una simpatica animazione, su Youtube dove
ha conquistato oltre mille visualizzazioni.
Proprio come il protagonista di Up!, Miche-
le è determinato a portare una delle sue can-
zoni allo Zecchino d’oro malgrado i 4 no già
ricevuti.

MENTRE fa il regista alla radio comunita-
ria della città di Saronno ha composto una
nuova canzone dal titolo «Le stelle sopra il
mare». «Ne sono molto fiero – spiega – parla
di bimbi che vogliono fare «ilmondopiù bel-
lo che ci sia.Mi piacerebbe presentarla per lo
Zecchino d’Oro. Musica e parole sono pron-
te ma c’è un ostacolo».
Manca un piccolo interprete che presti la vo-
ce all’opera di Mike, nome d’arte del saron-
nese. «Il regolamento prevede che sia un
bimbo o una bimba tra i 6-11 anni. L’impor-
tante e che abbia una buona intonazione e
sappia cantare. Sono settimane che lo cerco
ma non ho ancora trovato nessuno». L’ulti-
mo ostacolo è il tempo: «Le proposte devono
essere spedite entro il 20 gennaio – conclude
Michele – e quindi ho solo pochi giorni per
riuscire a registrare la performance e inviar-
la per le selezioni».
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APPROCCIO INNOVATIVO
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